CABO VERDE  Vengo anch’io?                           1-7 Febb 2010
Mi  trovavo a Ponte di Legno per assistere alla GF Adamello Bike e come solito oltre a fare assistenza a “Il Gliso”  realizzavo il Sevizio fotografico della manifestazione, e fra una foto alla griglia di partenza e i primi piani agli atleti in postazione di partenza,  un’atleta richiama la mia attenzione  affinchè oltre a fargli il primo piano faccia un particolare degli Sponsor , commentando che così lo sponsor  forse gli farà lo sconto sul viaggio . Il simbolo è Cabo Verde Time. Dopo una settimana, mi trovo alla Gimondi Bike a Iseo e incontro lo stesso simbolo sullo stand che Eugenio e  Roberto Gotti e hanno allestito nel  paddok  della Palestra Comunale a fianco del simbolo della Scott. 
Ricordare quando  Alberto abbia deciso di prendere parte alla 4^ GF MTB Isola di Sal mi è difficile trovarlo nei ricordi, ma da quel giorno di metà Settembre  al 31 Gennaio 2010, giorno in cui si è preso il volo da Bergamo le giornate sono passate ricche di eventi particolari che hanno in parte modificato le mie abitudini.  Il 17 Settembre Alessandro Volpi  responsabile del Ciclismo Csi Brescia moriva per infarto, e i Responsabile del Csi Brescia e il Gruppo della Commissione del Ciclismo mi chiedevano se accettavo di assumere l’incarico di Responsabile del Ciclismo. Già da due anni seguivo  il settore ciclismo Csi e collaboravo con Alessandro nell’organizzazione delle Gare. Ma l’aver assunto questo impegno ha in parte modificato il mio modo di affrontare le Gare, portandomi  a viverle in modo più partecipato e ogni nuova esperienza nel settore mi è gradita per acquisire nuove competenze.

Il Viaggio a Cabo Verde era stato prenotato, tutte le procedure erano state rispettate, ma quando siamo andati a fare il Saldo nel negozio di Gotti con  meraviglia di Alberto, gli ho suggerito di pagare anche per la mia bicicletta… Forse vi meraviglierete di questa puntualizzazione, ma per chi non mi conosce, fino a due giorni prima del viaggio a Cabo Verde io in bicicletta da sola sono 35 anni che non vado,  le nostre uscite in giro per la Franciacorta e il Giro del Lago d’Iseo le facciamo  in tandem, in quanto per un incidente in moto ho subito un’amputazione dell’arto inferiore. Ma la novità non è stata solo questa.  Ai primi di Gennaio quando stavamo stilando il Campionato Provinciale Inverno Mtb Csi, visto che c’era una data scoperta, a Alberto è venuta la brillante idea di organizzare il 1° Cross delle Torbiere a Clusane, ma quello che è più esaltante è che è proprio il 31 Gennaio, giorno in cui dovremmo imbarcarci per Cabo Verde.

Le preparazioni del Viaggio, passano in secondo ordine, la Gara del 31 Gennaio è al primo posto, il percorso, i permessi, le frecce di segnalazione posizionate già 15 gg prima della gara, un giorno sì e uno no regolarmente spariscono….. insomma i sonni non sono assolutamente tranquilli, ma la ciliegina sulla “torta” arriva venerdì pomeriggio. Alberto era andato a fare le ultime perlustrazioni, al suo rientro il suo viso è sconvolto, mi invita a dare uno sguardo fuori dalla finestra…”Ma…nevica!!!!!” Le previsioni metereologiche  aveva annunciato un fine settimana bello, ma con grande sorpresa il cielo stava facendo le bizze. Le ore sono trascorse  fra una telefonata e l’altra, fra un’imprecazione e l’altra… il pensiero più assillante è la sicurezza degli atleti, ancora alcune piccole modifiche dell’ultimo momento per permettere a tutti di divertirsi in sicurezza, garantito il passaggio nel fettucciato del campetto che il Comune di Iseo ha dato in gestione al Gruppo Mtb Iseo Racing grazie all’apertura di un cancello che permette l’accesso alla salita della Catilina senza che gli atleti si incrocino. Il telefono comincia a squillare alle 6,30 quando stiamo per uscire da casa per andare a posizionare le ultime frecce. A Iseo il cielo è sereno e stellato, ma nella bassa Bresciana e in altre zone della Pianura sta ancora nevicando, quindi i corridori chiedono conferma  della Gara. Le rassicurazioni sullo stato del percorso consentono di riuscire ad avere alla griglia di partenza 140 atleti, che per la prima edizione sono da considerare un successo. I tre giri di percorso vedono gli Atleti della Pennelli Cinghiale Fabio Pasquali e Gianpaolo Fappani , tracciare sul tappeto verde ricoperto da un manto bianco delle macchie di colore pastello della loro divisa e conquistare con maestria il podio riproducendo la fotocopia del podio di Desenzano. La manifestazione è stata un ottimo momento di condivisione con i ragazzi dell’Oratorio di Clusane, Il Parroco Don Giulio, Csi Cislismo Brescia,il Gruppo Iseo Guide Mtb, Mtb Iseo Racing, Marina Fiori. Bianca Intimo ,Minelli Calificio ,il  Ristorante Barro, Duemmecasa, Mama’s Pizza, dr Sabatiello, Gruppo Volontari  Adro, Cicli Gotti, Corpo Polizia Municipale Iseo, Comune di Iseo con i responsabili Franco Zoni e Roberto Franco, Supermercati Zerbimark, Assicurazioni Belotti, Parrucchiera Stefania, Foto Sbardolini, Parrucchiera By Barbara, il Bar Ripasso, il Ristorante Catilina e Resort Mirabella,  la Cooperativa Clarabella, Segno Pubblicità, e tutti i proprietari dei terreri che hanno consentito il passaggio dei  Bikers.  Le premiazioni grazie alle tante collaborazioni sono state ricche e accompagnate da un bel rinfresco. Ma il tempo scorre e….. l’ora dell’imbarco è vicina. Raccolti gli ultimi avanzi, buttati in macchina, io e Alberto ci dirigiamo verso casa, per fare il cambio macchina dove avevamo già caricato la valigia e le due sacche contenti le biciclette. 
Il tempo è letteralmente volato, l’ultimo saluto a Attilio, e le classiche raccomandazioni che fanno i genitori al figlio che per una settimana resterà a casa da solo, e eccoci pronti a dirigerci verso l’aeroporto di Orio dove è previsto il decollo alle 17,50. Mentre Alberto ci reca a parcheggiare la Marea, io resto sul marciapiede con la valigia e le due sacche contenenti le biciclette, dalla hall esce un signore a fumare, saprò dopo che è  Arturo (responsabile della Scott), che si offre in aiuto per portare all’interno dell’aeroporto i bagagli  dicendomi che siamo gli ultimi due mancanti della comitiva che partirà per Cabo Verde. All’interno troviamo una sessantina di persone, tutti naturalmente corredati da sacche contenenti le biciclette. Fra i tanti volti sconosciuti, risalta subito qualche volto amico e quindi scorgo Natale Reboldi, Eugenio Gotti, Gianni David, e Cristian Zugni con la mamma Elisabetta Camplani, questo è il gruppo che si è formato nelle lande della Franciacorta. Fra i tanti volti sconosciuti risalta anche Gigi Betelli, che ho avuto modo più volte di immortalare nei miei servizi fotografici alle Gare di Mtb Bresciane.  Qundi ci viene consegnato il biglietto aereo e la maglietta omaggio della Scott, per le donne è una maglietta colore violetto con dei fumetti sul davanti, mentre per gli uomini è in tinta unita grigia. Le operazioni per l’imbarco sono piuttosto lunghe, le biciclette al nostro seguito sono 42. Alle 17,50 nonostante siamo tutti imbragati nelle poltrone dell’aereo, lo stesso temporeggia e ritarda la partenza di circa un’ora. Il viaggio sarà di sei ore, l’ora che troveremo a Cabo Verde sarà di due ore in meno rispetto all’ora in Italia.  Il viaggio prosegue tranquillo, ci viene servita la cena e fra un pisolino e una risata per qualche battuta del vicino si arriva all’Isola di Sal. Grande sorpresa ci è riservata all’atterraggio: infatti il cielo sta piangendo e piove, un evento eccezionale per Cabo Verde, infatti erano 13 mesi che non pioveva. Nonostante la pioggia il clima è caldo, quindi i giubbotti e i maglioncini finiscono inesorabilmente negli zaini dove resteranno fino al giorno del nostro ritorno.  Il responsabile del Crioula Club Hotel Resort  ci accoglie e ci indica la direzione da prendere per giungere al pulman che ci accompagnerà a Santa Maria. Le sacche delle biciclette vengono impilate su un camion, speriamo che il carico sia stato fatto a regola d’arte e che le nostre biciclette possano arrivare integre (si fa per dire, perchè  dentro le sacche sono smontate) all’Hotel.  L’avventura inizia quasi subito, la distanza dal Resort dall’aeroporto è di circa 18 Km  puntualizzata da 8 rotonde, ma le sorprese sono in agguato… Affrontando la prima rotonda dalla cappelliera porta oggetti  sopra i sedili che si trovano sul lato sinistro inizia a scendere uno scroscio d’acqua tipo doccia.. di conseguenza si innesta un corri, corri per abbandonare il posto bagnato e il corridoio a malapena sopperisce ai sedili diventati inospitali. E’ già cambiato il giorno, siamo già al primo febbraio e sono le ore 1,00, siamo accolti alla reception con una bevanda di benvenuto e vassoi stracolmi di pizza.. non sorprenda il trovare la pizza, infatti i proprietari della struttura sono Italiani e pertanto il menù oltre a piatti internazionali è ricco di prelibatezze Italiane anche prodotti Bresciani. Con maestria vengono assegnate le camere.  Ogni turista controlla che la sua bicicletta sia pervenuta e con un saluto e appuntamento a domattina alle 9,00 ognuno si ritira per affrontare la prima notte di vacanza. La struttura è realizzata da gruppi di casette seminate all’interno di un giardino verde di palme e piante grasse. La Camera che ci viene assegnata è la 219, attraversiamo i vialetti e seguendo le indicazioni della reception giungiamo alla nostra stanza, abbandoniamo la valigia ai piedi dei letti e ci sdraiamo subito a riposare. La scoperta del nuovo ambiente sarà per domattina, ora bisogna dare un po’ di sollievo alle nostre ossa che in questi ultimi giorni non hanno avuto modo di rilassarsi. La sveglia non è necessaria, considerate le due ore di differenza con l’orario italiano, ci svegliamo per le otto (sarebbero le 10in Italia) e ci rechiamo a fare colazione. Alle 9,00 appuntamento  nella sala del teatro per ricevere le informazioni sulle nostre vacanza e poi tutti a montare le biciclette. Le sacche vengono recuperate e senza alcun pudore mettono a nudo  i pezzi delle bici, che sono stati imballati meticolosamente con pezzi di gomma piuma,cartone e chi più ne ha più ne metta… Tutti si industriano a rimontare i pezzi, c’è chi cerca quel cacciavite..la pompa?... e l’olio per il cambio… Anche le donne si danno da fare e così vedi la Rosy che con precisione e sicurezza assembla la sua Mtb, la Vanessa cerca una pompa e le suggerisco di chiederla al Gliso che l’ha inserita nella sacca…io invece di montare la mia bici mi attivo a realizzare il sevizio fotografico e delego al Glisoe a Natale il montaggio della mia Mtb.  La mia presenza alle manifestazioni di Mtb, si trasformano regolarmente in un Servizio Fotografico che Alberto con pazienza e precisione pubblica sul sito www.fotogliso.com e vengono offerte in omaggio a tutti i Bikers che desiderano scaricare un’immagine della gara alla quale hanno partecipato.
Anche in queste vacanze la Nikon D 70 sostituirà i miei occhi e cercherò di registrare tutte le emozioni che questo viaggio ci saprà offrire.  I vari pezzi di carbonio e alluminio che erano fuoriusciti dalle sacche, sono stati assemblati e quasi per magia prendono forma le varie biciclette. Natale che aveva già  montato la bicicletta, in quanto fin dalla sera precedente aveva portato la sacca in camera, già in divisa viene a controllare i lavori e concorda con Alberto, Eugenio, Gianni e Cristian di uscire a fare un giro di perlustrazione . L’ora di pranzo fa presto ad arrivare, e quindi a gruppi ci presentiamo ad attingere le specialità dal Buffet, una parte della sala pranzo è stata riservata al Gruppo Scott e sui tavolini risalta la scritta “Riservato Scott”, i prodotti messi in vetrina sono troppo invitanti e i piatti che vengono portati sui tavoli non sono certo un buon esempio per le diete, forse per non prendere qualche Kiletto, sarà necessario fare qualche pedalata in più. 
Dopo il pranzo c’è chi si reca a fare il riposino (e fra questi ci siamo io e Alberto) mentre altri più temerari si recano in spiaggia o in piscina, l’uscita in bici più tardi. Al risveglio io e Alberto decidiamo di uscire a fare un’escursione. Questa è la mia prima uscita in bici da sola, Alberto ha cambiato le tacchette delle pedaline affinchè si sgancinino più facilmente, incontriamo Naty nella Hall e chi ci immortala in una fotografia davanti al Crioula Club Hotel. Usciti dal parcheggio prendiamo la direzione a destra. La strada non è delle migliori, il fondo anzicchè essere in asfalto è realizzato con dei “Sanpietrini” di roccia lavica nera piuttosto sconnessi, ma meraviglia della tecnologia anche qui sono stati realizzati dei dossi di rallentamento…come se con questo fondo fosse possibile correre, inoltre sono presenti diverse buche … alla prima rotonda proseguiamo sempre diritti e a questo punto  ci immettiamo su un tracciato sterrato battuto che ci conduce ad una duna di sabbia dove provo la prima emozione nel cadere in quanto la ruota davanti mi si gira e non sono in grado di mantenere la bici in equilibrio. Per la caduta non ho avuto nessuna conseguenza, le pedaline si sono sganciate subito e tutto è andato bene, forse perché la sabbia è piuttosto morbida. Visto che abbiamo fatto 5/6 Km Alberto decide che la prima uscita può essere sufficiente, e quindi giriamo le biciclette e rientriamo in Albergo. Il panorama che ci circonda è piuttosto brullo, la vegetazione è quasi inesistente, ci sono vari gruppi di Residence già in funzione e migliaia di nuove palazzine in costruzione, mentre le case dei Caboverdiani  sono delle piccole costruzioni multicolore, e i residenti si affacciano sulle porte a osservarci, quasi chiedendosi:  ma che cavolo ci fanno questi qua?.. Ritorniamo alla base, le mani e le braccia sono indolenzite, ma devo ancora provare l’emozione della fermata con caduta nella fioriera dell’Hotel, perché essendo piuttosto inganfita  lo sgancio delle pedaline non è stato perfetto. Fortunatamente c’era Alberto che mi ha preceduto e ha attutito il mio patasplash. Rientriamo alla 219, una doccia ristoratrice ed eccoci pronti per la cena. Il Gruppo della Scott si ritrova attorno ai tavoli per la cena, i racconti si differenziano a seconda dei vari tavoli, chi ha già fatto questo viaggio in anni precedenti puntualizza che le costruzioni si sono moltiplicate, ma la vegetazione è ancora piuttosto scarsa. Lo strano di quest’isola è che è completamente brulla, derivante dall’invasione dei Portoghesi che nel 1400 hanno fatto un disboscamento completo per utilizzare i legnami quale combustibile per le lavorazioni.. altri raccontano  le loro uscite nel paese vicino, commentano le prestazioni della bicicletta. Il parco bici è vario: ci sono bici Scott, ma sono presenti anche altri modelli:Cannodale, ……, bici con monoforcella.
Dopo la cena appuntamento tutti in piazzetta accanto al Bar dove un gruppo di Capoverdiani ha realizzato uno spettacolo di musica e balli, il Gruppo di animatori è molto attento a tenere alto il morale e con battute e schetch ravviva la serata. Alle 23,00 saluti al gruppo e ci congediamo per andare a dormire, appuntamento a domattina, si andrà a fare un giro di perlustrazione verso l’aeroporto.
A colazione ci troviamo con Naty, che si è alzato presto per andare a fare una passeggiata sulla battigia e ad assistere all’alba. La passeggiata l’ha fatta in direzione dx e ha scattato diverse foto per immortalare le onde. Ha fotografato anche una mega palma alta 25 mt. chiedendosi come potesse essere così alta (Alberto gli ha svelato poi che quella era un a falsa palma per mimetizzare un ripetitore). Anche Gianni, Eugenio, Elisabetta e Cristian hanno fatto una corsetta sulla spiaggia spingendosi fino a Santa Maria che dista dall’Hotel circa 2,5 Km, sul pontile dove attraccano i pescherecci hanno visto il pescato costituito da 5/6 tonni  di ragguardevole dimensione e altri pesci di dimensioni minori. Il pescato una volta selezionato e sviscerato caricato in carriole veniva venduto a operatori locali. I racconti del visto condiscono la colazione a base di dolce e salato e si concorda di trovarsi davanti all’Hotel alle 9/9,15/9,30 puntuali dice Arturo per andare a fare un’escursione. Il gruppo della Franciacorta anticipa un poco la partenza e anche io mi unisco alla combriccola, si parte direzione verso l’aeroporto..il resto del Gruppo Scott ci raggiungerà dopo. Io faccio la mia uscita sull’asfalto, mentre il resto del gruppo ogni tanto taglia a lato della strada e segue il percorso sulle dune. Il gruppo ha un’andatura piuttosto sostenuta e io non riesco a restare a ruota, c’è il vento e per me è molto difficile. La strada è a doppia carreggiata in ogni senso di marcia, ma Alberto ha il suo bel da fare a continuare a invitarmi a tenere la destra. Ormai abbiamo fatto circa 10 Km, le mani sono informicate e  decido di buttare il fazzoletto, chiedo ad Alberto di rientrare. Gli altri non li vediamo più, facciamo l’inversione di marcia e ci incamminiamo verso l’Albergo. Mentre ritorniamo vediamo il Gruppo Scott nell’altra direzione, ci salutiamo e proseguiamo. Arrivati all’Hotel Alberto decide di andare a fare ancora un po’ di allenamento. Il rientro è stato un poco meno faticoso in quanto il vento era a nostro favore, ma con le ossa rotte mi sono recata in camera a riposare e aspettare l’ora di pranzo. Al pranzo ci ritroviamo tutti e si commenta l’uscita mattutina, il vento, il panorama pregustato … il pomeriggio ci sarà un’altra uscita con Noris e Arturo per procedere a segnare il percorso. Al rientro andiamo io e Alberto a fare una passeggiata in spiaggia fino a Santa Maria  e Alberto si butrà nell’Oceano a fare il bagno.
La cena è seguita da uno spettacolo di Cabaret nel teatro sopra la sala Convegni organizzata dai ragazzi dell’Animazione con ruoli vari che hanno saputo farci ridere.
Mercoledì mattina mi sveglio presto, decido quindi di andare a vedere l’alba. Girando nei vialetti incontro i primi operai che stanno iniziando la loro giornata. All’accesso alla spiaggia la guardia mi da il buongiorno e dopo alcuni minuti incontro la Rosy, anche lei pronta ad immortalare il sole che si alza. Mi incammino verso Santa Maria, e vengo raggiunta dalla Elisabetta che a passo di corsa si dirige verso il pontile, anche Eugenio e Gianni arrivano e dietro Cristian.  Io mi soffermo a fare foto al sole che si sta alzano, mentre loro raggiungono il pontile, mi dicono che il pesce questa mattina non c’è allora schivo un pezzo di passeggiata.
Durante il ritorno gli uomini si buttano a mare e fare una nuotata in mezzo ai cavalloni. Raggiungo Alberto in camera, che si è svegliato e assieme andiamo a fare colazione.  Arturo ripropone l’orario di ritrovo per l’uscita in bicicletta ore 9/9,15/9,30 PUNTUALI.  Io questa mattina, visto che la comitiva è costituita dai professionisti, lascio la bici attaccata al chiodo, inoltre ieri sera Alberto ha visto che la sua ruota era di nuovo a terra, e maneggiando la valvola per  rigonfiarla ha trovato che il filetto  era difettoso, pertanto ha prelevato la valvola dalla mia ruota e…quindi sono con una ruota a terra, altro che bici appesa al chiodo..

Il gruppo di Bikers  parte in direzione Aeroporto, fino alla seconda rotonda, dove gli stessi deviano a destra sullo sterrato, Noris e Arturo procedono alla segnalazione del percorso colorando di rosso alcune pietre, chissà se anche qui qualcuno farà sparire le segnalazioni  come succede a noi regolarmente quando tracciamo un percorso. Calcola che noi non possiamo accontentarci di colorare i sassi, ma dobbiamo attrezzarci con frecce, fettucce che immancabilmente qualcuno gira o asporta, chissà con quanta soddisfazione. Naty ha detto che alcuni sassi dell’anno scorso colorati con il giallo  sono stati trovati ancora sul tracciato..quindi possiamo dire che il percorso è permanente se qualcuno vuole seguirlo anche fuori da questa settimana. 
Viene coperto tutto il percorso della gara compreso  il ritorno che  si snoda sulle dune che affiancano la strada asfaltata con tratto che lambisce la costa, e nelle immagini fotografiche da la sensazione di correre sulla battigia del mare. Nel pomeriggio con Alberto ci rechiamo a fare una passeggiata nel paese, lungo la strada veniamo affiancati da un locale che parla perfettamente l’italiano e fra una battuta e l’altra ci conduce alla sua bottega e ci regala due collanine e ci vende due tartarughe in legno. Il villaggio è caratterizzato da casette modeste, ma colorate con colori vivaci, alternate con cortili creatisi dal crollo di vecchie baracche, in un cortile abbiamo visto pure un  cannone carrato. Vicino alla chiesa in un cortile oratoriale un gruppo di ragazzi gioca a palla. Le auto che circolano vanno da ultimi modelli a auto arrugginite che con nostra grande meraviglia però riescono ancora a prendere il via, con nostra meraviglia era un italianio il propietario.  Rientrati facciamo un giro alla piscina e Arturo ci ricorda che alle 18,30 ci troviamo in piazzetta per la distribuzione dei numeri gara. Fra un pezzo di pizza e un aperitivo i 38 atleti che prenderanno parte alla 4^ GF Mtb Isola di Sal ritirano i pettorali,  il costo d’iscrizione è di € 20, il ricavato verrà offerto in beneficenza a un’Associazione Locale che si occupa di bambini e offre loro un’istruzione.  Il n° 1 viene riservato a Beppe che è il veterano del gruppo, Alberto si conquista il 16,Gigi  Betelli il 35, Eugenio Gotti il 2…e all’assegnazione di ogni numero scappa la battuta e la risata.
Dopo la cena appuntamento in teatro con i ragazzi dell’animazione ai quali ogni tanto Alberto ha dato del filo da torcere anticipandogli delle battute o facendo l’eco ad alcune loro scenette. Le 23,30 fanno presto ad arrivare e è meglio andare a dormire, perché domattina è la mattina della Gara. Naty ha proposto a Arturo di procurare un quod anche per me, affinchè possa fare il servizio fotografico della Gara. Il mio autista è Vito, e suoi  amici mi fanno battute varie sul fatto che mi fidi di lui. Indossa una camicia Rossa Ferrari, e il colore stesso è per me una garanzia…sarebbe stato meglio il Verde Padano, ma il Rosso Ferrari è una garanzia. Durante le mie giornate ho continuato a immortalare i momenti più significativi e a volte incontro lo sguardo del fotografo ufficiale del Resort che mi guarda un po’ male…ma le occasioni vanno sfruttate fino in fondo il tempo vola e non si può rimandare a domani quello che oggi succede, perché ciò che è andato non ritorna.
Il 4 Febbraio giorno della gara ha inizio. Tutti gli atleti procedono agli ultimi controlli, le foto di rito e i saluti ai sostenitori si avvicendano. Ieri sera ho prestato la mia divisa del Mtb Iseo Racing a Natale (in quanto in sede Naty che è un nuovo ingresso nel gruppo non aveva trovato più una divisa della sua taglia in versione estiva), e mi sembrava bello che alla gara gli atleti di Iseo potessero partecipare con i colori ufficiali, inoltre la divisa verde e bianca produce un bel colpo d’occhio sul colore mattone della sabbia o il nero delle pietre laviche. Dopo aver fatto diverse foto per immortalare i biker con un viso rilassato da confrontare poi con quello che avranno al rientro della gara , dopo 50 Km su un percorso piuttosto mosso, con tratti sterrati, degli avvallamenti e dei depositi di pietrisco, per giungere poi a un tratto di asfalto parallelo alla strada per l’aeroporto, arrivo sul retro del Resort sull’ arena. La prima parte del percorso viene fatto a velocità controllata in gruppo compatto, con qualche sparata da parte di Gliso che tira il Gruppo. Sulla strada si accoda un turista extra  che si unisce al gruppo con una bici da strada con lo specchietto retrovisore, Il Gliso quando questo passa al comando gli si affianca pedalando in modo goffo facendo il fuori sella in avanti seduto sulla canna. Dopo 5 Km di asfalto, si svolta a destra per iniziare la gara effettiva, una nube di polvere viene sollevata dagli atleti che affrontano a tutta il deserto. Subito i biker si sfilano e il comando viene preso da un gruppo di sette/otto corridori che cominciano a fare la differenza. Cristian essendo uno dei più giovani non devia ma prosegue diritto sull’asfalto in direzione aeroporto seguito dal fuoristrada che attrezzerà il ristoro. Il mio lavoro fotoreporter prosegue bene, anche se qualche volta rischio di volare a causa di qualche avvallamento improvviso. Vito è veramente un buon autista e è molto attento e premuroso nei miei riguardi. I punti di segnalazione del percorso sono veramente piccoli, essendo sassi colorati.. giunti ad un certo punto il gruppo di testa si rende conto di aver sbagliato… si fa quindi il giro di boa e nella vallata risulta un bel colpo d’occhio l’immagine dei due gruppi di corridori che si riuniscono, un gruppo unico giungendo da destra e l’altro da sinistra.
Con il quod superiamo tutti gli atleti per andare ad appostarci in un punto dove immortalare anche in primo piano i biker, affianchiamo un gemello Mazzoni che faceva parte del gruppo in fuga che ha bucato, ma non siamo in grado di aiutarlo perché non abbiamo materiale, lo lasciamo sul campo e ci appostiamo. Facciamo un po’ di ritratti, ma poi calcoliamo che i primi se la stanno dileguando e quindi decidiamo di prendere la strada asfaltata per andare a riprendere i primi sul rettilineo che costeggia il mare..Non trascorrono molti minuti che il primo si vede all’orizzonte è Simone Longhi (Mondo Bici) che in solitaria affronta gli ultimi kilometri di percorso, dopo circa un minuto arriva Gigi Betelli (Scott), anche lui in solitaria, attendiamo qualche minuto, ma all’orizzonte non si vede nessuno… decidiamo quindi di avviarci al traguardo altrimenti ci perdiamo l’arrivo. Lo Staff degli Animatore è tutto presente, con il supporto dei parenti stanno allestendo l’arrivo con le due bandiere Scott che garriscono sotto la spinta del vento, e viene tirato un pezzo di fettuccia Scott per delimitare il traguardo. Non passano molti minuti che all’orizzonte, dietro il muro di cinta dell’Hotel si vedono i colori bianco-rosso della Mondo Bici  di Simone Lunghi che in sella allas sua Cannondale monoforcella conclude  la GF Mtb Isola di Sal in 1h11’35” , dopo 1’14” la Scott cavalcata da Pierluigi  Betelli giungerà seconda, terzo Walter Chicchi dopo 7’32”. Il tempo scorre inesorabile e con cadenze alterne arrivano tutti. Il gruppo di Mtb Iseo Racing  viene capeggiato dal Gliso che giunge 13°, seguito da Natale Reboldi 20° e Eugenio Gotti 21° dopo 2’11” di Naty (che è molto soddisfatto di questa sua prestazione), Cristian Zugni e Giovanni David giungono all’arrivo senza aver compiuto tutta la gara.  L’ultimo ad arrivare è Pietro Monstabilini che si aggiudica il 28° posto dopo 59’59” dal primo,  il resto degli iscritti giunge all’Hotel dopo aver abbandonato il percorso per problemi tecnici. La manifestazione è stata movimentata e più atleti hanno raccontato che hanno fatto qualche km in più del percorso originale per aver sbagliato più di una volta il percorso. Il sole e il vento hanno condito la gara come il sale e l’olio condiscono l’insalata. Utilizzando i tre scalini che dividono il Resort dalla spiaggia sparo la foto ai tre atleti che hanno conquistato il podio, le premiazioni a sorteggio si terranno nel pomeriggio, quindi il podio è giusto immortalarlo ora.
Ormai è ora di pranzo, tutti in processione ci dirigiamo verso le nostre stanze per cambiarci e depositare la bicicletta … anche lei ha bisogno di riposare. Nel pomeriggio qualcuno fa’un’uscita in gruppo per fare scarico. Le premiazioni vengono fatte  alle 18,00 nella piazzetta della Piscina con prodotti Scott: occhiali, portafogli e magliette. Tutte le donne rientrano fra le premiate, idem per il Gruppo Mtb Iseo Racing, e anche Simone Lunghi il 1° classificato viene baciato dalla fortuna. La presenza di tutto il Gruppo viene sfruttato per consegnare il ricavato €1.150,00 alla responsabile del Gruppo Volontari che fanno assistenza ai bambini. Il profumo del Ristorante si fa sentire, e a gruppi scomposti ci avviamo per la cena. Alberto mangia, ma senza grande entusiasmo, non si sente molto bene, e quindi abbandona la comitiva e si reca a letto. Io resto un pezzetto al bar con Naty, Eugenio e Gianni a fare ultimi commenti sulla gara, ma poi anch’io mi ritiro. Eugenio dice che il suo fisico ha potuto dare questi ottimi risultati grazie anche ai massaggi che nelle sere precedenti la gara ha fatto presso la Palestra dell’Hotel, le mani sapienti della fisioterapista hanno saputo sciogliere e rigenerare i muscoli cancellando le fatiche delle uscite di ricognizione.
Venerdì mattina mi alzo presto, voglio arrivare al pontile a vedere il rientro dei pescatori, questa volta non  mi faccio fermare prima. Ma mi va male ugualmente. Sul pontile incontro un italiano che da tre anni vive qui e gestisce un gruppo di barche che escono a pescare. Dice che questa mattina le barche arriveranno tardi, verso le 11/12,00. Il pontile è pulito, quindi non sono rientrati neanche i pescatori che fanno la pesca notturna per catturare le esche da utilizzare per le altre battute. Faccio alcune foto ai pesci che si aggirano nell’acqua sotto il pontile e poi mi riavvio verso il Crioula per raggiungere Alberto, invece di camminare sulla spiaggia faccio il rientro sul marciapiede che delimita la spiaggia  con i tre di Cologne, scambiandoci due parole, scopro che la 1^ domenica del mese partecipano a Iseo al mercatino dell’Artigianato ed espongono i quadri in Via Campo.  Se non sarò in giro con qualche gara, dovrò ricordarmi il mese prossimo di passare a salutarli..Dopo la colazione i biker escono a fare un’escursione destinazione: scoprire i Capoboniani.. L’ambiente dove questi vivono è piuttosto squallido ci sono delle baracche di dimensioni modeste, costituite da lamiere marce e arrugginite, ci si chiede come fanno a viverci, le famiglie hanno molti bambini, molti di questi popolano le strade, infatti la scuola non è frequentata da tutti i componenti della medesima famiglia, ma probabilmente solo uno può avere questo privilegio, gli altri passano le loro giornate giocando in queste bidonville. Io passo la mattina in spiaggia, cercando di bruciarmi il meno possibile, infatti causa la preparazione della valigia a rotta di collo (perché avevo la mente concentrata sulla gara di Clusane e non sulle vacanze), non ho messo nella valigia neanche una crema protettiva. Sulla spiaggia gli animatori cercano di creare gruppo, invitano a fare ginnastica rilassante oppure a iscriversi a qualche torneo di   beach volley, una gara a bocce.. fra una foto a atleti che fanno surf o…. la mia attenzione è attratta da una scimmietta che al guinzaglio passeggia sulla battigia con il fotografo, l’animale cerca di attirare l’attenzione e di conquistarsi un po’ di coccole.. Ormai l’ora del pranzo è vicina, mi avvio al bar e qua trovo Alberto e Naty che sono rientrati. A pranzo Alberto parla con Eros del mondo della bicicletta, Eros è uno stradista e questa in Mtb è una delle prime uscite per lui, dice che i contraccolpi sul terreno sconnesso gli provocano dolori alle braccia. Conosce Gianpaolo Fappani e naturalmente la figlia Lara, con la quale ha  una corrispondenza via e- mail. Dice che è venuto sul Lago d’Iseo una volta a mangiare in compagnia di Gigi Betelli e Fappani, che è un posto bellissimo. Conosce ….bene Riccò e è uscito ancora con lui a fare allenamenti, è un trattore fa delle uscite in salita molto impegnative di diverse ore ogni settimana, e forse ha fatto un sbaglio, ma è un grande in bici. Finisco di pranzare, ma comincio a non sentirmi molto bene, quindi chiedo ad Alberto di ritirarci…. Il tempo di arrivare in camera e rigetto tutto…i dubbi che possa diventare più problematico mi assillano, viste le due avventure registrate lo scorso anno, ma tutto si risolve per il meglio, riesco a prendere il sonno e quando mi sveglio è ora di cena. Questa sera solo riso in bianco, non me la sento di ingurgitare altro. Il Gruppo Scott, per festeggiare escono dal Resort e si recano ad un Ristorante del paese agustare l’aragosta. Durante la serata viene consegnata a tutti i partecipanti al viaggio una collanina con una medaglietta in Argento raffigurante l’Isola di Sal offerta dalla Società Organizzatrice. Io e Alberto, Naty e i tre di Cologne ci ritroviamo a cena, perché non stiamo molto bene.   
La serata si conclude con uno spettacolo di Cabaret, dove Giorgia viene massacrata. 
Sabato mattina Eros dice che prende alcune marmellatine e alcune briosch da omaggiare ai bambini del villaggio, visto che ieri alcuni gli hanno cercato da mangiare, e non aveva molte cose. Anche Alberto allora prende qualche leccornia nello zainetto durante l’uscita in gruppo nel Villaggio i Bikers fanno tappa a una scuola e offrono le prelibatezze alle maestra affinchè le distribuisca ai bambini.  Naty cerca di immortalare il momento, ma non sa più se la sua macchina fotografica funziona, in quanto prima alla zona miraggio in un passaggio di macchina, la stessa è caduta e si è rotto lo schermo a cristalli liquidi, sembra che le foto vengano fatte ugualmente, ma è impossibile fare qualsiasi controllo o procedere a modifiche di impostazioni… Speriamo che la memoria non abbia subito danni. Alberto non vuole farsi vedere a fare il gesto e mentre gira fra le baracche, vede alcuni bambini che gli sorridono, quindi offre loro quanto ha nello zaino, la mamma dei bambini,vedendo il suo gesto esce dall’ abitazione e proclama “Obbligada..Obbligada” per ringraziare.. Naty è entusiasta del paesaggio e degli scorci e con la sua macchina fotografica, la videocamera cerca di immortalare ogni momento… Ma il gruppo è impaziente di rientrare, e irriverenti del lavoro che sta svolgendo ripartono verso la base, lasciando Alberto e Naty da soli, sulla cresta del cratere vulcanico dove sono posizionate le saline,soli ed abbandonati seguendo una scorciatoia  hanno fato un rientro all’inseguimento cercando di chiudere il buco. Il Gliso dopo l’aggancio nel ritorno verso casa decide di tirare, gli si accoda il Buon Genio anzi gli allunga una mano e si aggancia al sellino facendosi trainare  ma nella discesa mi dirà poi che per scrollarselo raggiungerà i 60 orari facendo un buco tra lui e il gruppo, da qui nasce una scommessa da parte del “perfido” Noris chi va a prendere il Gliso? Parte all’inseguimento Davide Sabattini ex campione che a due Km dal resort lo aggancerà. Naty e Alberto sono arrivati soli, il gruppo si era fermato al lavaggio, con un bagaglio pieno di flash fotografici e emozioni sparse, tanto il percorso era quasi obbligato, ci si trova su un isola e prima o poi anche girandola in lungo e in  largo la base si conquista.  Il pomeriggio trascorre tranquillo tra la spiaggia e la piscina. I pasti, diventano abbastanza limitati per non incorrere in altri problemi come ieri, anche altri ospiti accusano disturbi di vomito e intestino, probabilmente è causato da qualche virus… La serata la passiamo in teatro a applaudire i ragazzi dell’animazione, terminato lo spettacolo ci invitano a restare in discoteca, ma noi andiamo a letto, alcuni restano a ballare. 
Il sabato è arrivato, siamo alla vigilia della partenza, si comincia a chiederci quando partiamo, a che ora si prende il volo…dai primi volantini sembrava si rientrasse la sera, invece le ultime notizie dicono che la partenza sarà domenica mattina 9,30. Manca ormai poco, ci sono ancora molte cose da vedere…il gruppo bici decide di fare l’ultima uscita  alla  scoperta del “Buco Blu”, il “Miraggio” e una puntatina al vulcano morto che ospita una salina all’interno del cratere. Naty rientra entusiasta e è quasi dispiaciuto di dover ritornare a casa, ci sarebbero ancora molti posti da scoprire..A pranzo Rosy ci sollecita ad andare a vedere la Salina con il pulman, Alberto mi dice che è un bel posto, allora decidiamo di iscriverci.. Partenza ore 14,30: siamo in 8 turisti accompagnati da tre fisioterapisti e il fotografo. Il trasferimento è veloce, e Alberto si complimenta con l’autista per la conduzione del pulmino, in quanto ha una guida buona senza strappi. Ai piedi del vulcano c’è il villaggio dei Capoverdiani, sono casette modeste, ma sulla destra proprio nella traiettoria della funivia è stata realizzata una nuova scuola. Gli scheletri della teleferica alzano le braccia al cielo e giacciono abbandonati da molto tempo. L’opera è stata realizzata da un Francese che ha iniziato  lo sfruttamento del sale che ha origine all’interno del cratere spento del vulcano, l’acqua per risalita si deposita al centro del cratere e evaporando lascia depositato il sale che viene raschiato,  lavorato e commercializzato ultimamente solo  sull’isola. L’acqua nel vulcano è più alta del livello del mare di circa 15,00 mt. A fianco delle vasche è stata realizzata una struttura per accogliere i turisti: con ambulatori dove viene eseguito il massaggio al sale, seguito poi da un bagno nella 1^ vasca dove si galleggia come nelle acque del Mar Morto, la seconda operazione è la copertura del corpo con i fanghi puzzolenti quindi bagno in una nuova vasca che ha l’acqua a temperatura differenziata, il pelo dell’acqua è fresco e man mano che si va verso il fondo l’acqua aumenta di calore. La curiosità è rappresentata dal fatto che l’acqua non si miscela, ma resta di temperature diverse secondo l’altezza.  Dopo il bagno in questa vasca, dove si è cercato di cancellare i segni del “fango” si risale e si fa una doccia, poi riposo  sui lettini prendisole. Ora è arrivata l’ora del rientro, ci dirigiamo verso il parcheggio attraversando il tunnel che è stato creato nella corona del vulcano. Da questa passeggiata in beauty farme dovremmo aver perso qualche centimetro di circonferenza… Chissà, io so che ho tutto il corpo bruciacchiato a causa del sole della mattina, e quando il fisioterapista ha cercato di massaggiarmi con il sale.. le sensazioni non erano delle migliori. Marco nel rientro a un certo punto chiede di fermare il pulmino e sta male… rientrato in Hotel si fa visitare dal Medico che gli trova qualche linea di  febbre e dice che è una forma virale.. Fortuna che domani ritorniamo… Rassicuro la Simonetta che è preoccupata per il viaggio in aereo, le dico che anche io sono stata male giovedì, ma il giorno dopo ero già in forma.. Rientriamo in camera bisogna cominciare a preparare la valigia e naturalmente smontare le biciclette. La nostra ultima cena sempre piuttosto ristretta, riso in bianco e poco più non è indice di inappetenza, ma è meglio non rischiare. La serata viene rallegrata dallo spettacolo in Piazzetta da danzatori Capoverdiani, ma noi decidiamo di ritirarci e andare a letto presto. La sveglia suonerà domattina ore 6,30, anche il Buffè aprirà in  anticipo per noi….e poi tutti in fila nella reception con valigia e accessori.. I pullman sono già pronti nel parcheggio e aspettano solo noi, oltre questi ci sono due camioncini  che serviranno per il trasporto bici. Oltre al nostro gruppo ci sono anche gli ospiti con le tavole da surf , il carico dei camion non viene fatto proprio a regola d’arte, infatti durante il tragitto verso l’aeroporto una sacca delle bici cade inesorabilmente sull’asfalto, è la bici di uno dei due gemelli, viene recuperata e con ulteriori  corde si cerca di assicurare il carico nei cassoni. Arriviamo all’aeroporto e con pazienza viene fatto il check-in  l’ultimo caffè al bar e alcuni acquistano una bottiglietta d’acqua per il viaggio … ma inesorabilmente al controllo bagagli queste finiscono nel cestino. Partenza puntuale, direzione Italia … durante il tragitto ci viene offerto il pranzo, ma inesorabilmente anche se tutti i passeggeri sono italiani gli speaker non sillabano neanche una parola in questa lingua. Ci siamo trovati nei sedili n° 36a e 36b, proprio in coda all’aereo in posti piuttosto angusti, Alberto prende il posto al finestrino così realizzerà qualche foto area. Siamo quasi arrivati, che stranamente lo speaker fa un annuncio in italiano, chiedendo se a bordo c’è un medico, qualche sedile davanti a Noi Gigi Betelli sta male, viene fatto spostare nella 1^ classe. L’atterraggio alle 17,00 ci riporta con i piedi sulla nostra Italia…le pratiche del controllo passaporto ed eccoci al ritiro bagagli. Le valigie arrivano lentamente, mentre facciamo queste operazioni ci si scambia gli indirizzi e i numeri di telefono per potersi sentire nei prossimi giorni. La vacanza è stata una buona occasione per Alberto per fare un po’ di allenamento in bike, mentre io ho fatto un servizio fotografico mega galattico: circa 2500 foto..che nei prossimi giorni pubblicheremo sul sito www.fotogliso.com. Per  lasciare l’indirizzo abbiamo adottato il metodo utilizzato dagli universitari e appeso nella bacheca davanti al bar del Resort un foglio pretagliato a listarelle appeso accanto alla classifica della GF. Recuperiamo la macchina, la nostra Marea che paziente è rimasta a Bergamo ad aspettarci, riusciamo a far entrare anche la bici e i bagagli di Natale e così ci avviamo verso Ospitaletto. La vacanza è FINITA, appuntamento all’anno prossimo: stesso luogo…stesso mare….per vivere nuove avventure. 

Grazia Colosio

